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Carissime e carissimi,

benvenuti e grazie a tutti voi per avere accolto l’invito a partecipare all’annuale assemblea del nostro Circolo.   Ho superato da poco il traguardo del  primo anno del mio mandato di Presidente e mi preme sottolineare che questo anno associativo appena trascorso è stato un anno importante non solo per il nostro  circolo ma  anche  per  la  nostra  realtà locale.                                                       
E’ stato un anno denso di avvenimenti, e si è caratterizzato in particolare per i festeggiamenti del 70esimo anno di fondazione del circolo, una esperienza che, tuttora in corso, è stata  certamente impegnativa, ma che sicuramente ci ha arricchiti e stimolato.                        Tutto quanto  è stato realizzato , non sarebbe stato possibile senza il fattivo supporto di tutti i consiglieri  che in questa occasione vorrei  ringraziare per il grande impegno profuso. Non di meno in questa circostanza desidero ringraziare tutti coloro che contribuiscono con  tempo e competenza nelle gestioni  delle diverse attività di cui il circolo offre servizi :  CAF, patronato, corso di italiano, sportello orientamento lavoro, servizio colf/badanti, mensa Caritas e, in generale, a tutti quelli che si prodigano a vario titolo per dare una mano.
Passando al bilancio sull’attività del Circolo, possiamo sicuramente affermare il positivo andamento del 2016. Siamo un’associazione ben radicata all’interno della nostra città, presente e attenta alla sua vita sociale, a cui spesso apporta anche un solido e reale contributo. Questo radicamento è testimoniato anche dal numero di soci che ogni anno ci rinnovano la loro fiducia, e in tal senso possiamo con orgoglio evidenziare che il tesseramento si è chiuso con il numero di  iscritti in leggera crescita rispetto agli anni passati. Questo sicuramente è un buon segnale, che non elude il problema di portarci a riflettere ancora per individuare modalità e soluzioni che possano attirare nuove persone a gravitare attorno al nostro circolo, soprattutto tra i più giovani. È un dato conosciuto a tutti voi che, pur nella sua vitalità, la nostra associazione fatica a inserire giovani leve.

Per quanto riguarda i servizi, vorremo che il nostro Circolo diventasse sempre più un vero e proprio “Punto d’ascolto”: dallo storico sportello del Patronato (che quest’anno, a livello nazionale, per la prima volta nella sua storia si è trovato obbligato a far pagare alcune pratiche) ai servizi del Caf che, dopo un periodo di stasi vede finalmente ricrescere il numero di pratiche e la soddisfazione e il gradimento dell’utenza, al Saf colf e badanti che ormai è un solido punto di riferimento per tante famiglie con anziani in difficoltà, senza dimenticare la scuola di italiano per stranieri e lo sportello di orientamento al lavoro che rappresentano un completamento dei servizi offerti.

Ma le Acli non sono solo servizi! Le ACLI svolgono anche altre azioni che possono essere identificate di Azione Sociale: organizzazione di iniziative formative, informative e culturali, come gli incontri sull’attualità e sulle sfide che essa pone a tutta la comunità e in particolare a noi in quanto aclisti, chiamati alle 3 fedeltà (ai lavoratori alla Chiesa, alla democrazia, + la cosiddetta ‘quarta fedeltà’, quella al futuro); e poi pubblicazione di notiziari, elaborazione di documenti preparati dal circolo in occasione di eventi, momenti anche più leggeri di socialità, partecipazione ad alcune commissioni comunali, e costante attenzione a tutti gli aspetti che coinvolgono la vita dei nostri concittadini con lo scopo di fornire un contributo alla creazione di una società più giusta, mediante la formazione di coscienze orientate alla solidarietà e alla responsabilità civica. Compito arduo, come sappiamo, soprattutto in un momento in cui la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica langue e sembrano prevalere paure ed egoismi: ma noi non ci scoraggiamo, sostenuti dalla fede nella “buona novella” del messaggio evangelico e motivati dalla convinzione che “ABBIAMO ANCORA MOLTO DA FARE E DA DARE”.
Le  attività svolte :
· Rinnovato il consiglio e subito dopo la mia elezione, il primo appuntamento è stata la serata di preparazione alla Pasqua con don Ettore Colombo.

· Ad aprile per l’anniversario della Liberazione abbiamo realizzato l‛ormai tradizionale e utile fascicolo dedicato “alle voci contro la guerra”.

· L’anno internazionale dei legumi proclamato dalla FAO ha  segnato il filo conduttore della nostra festa del 1° maggio, dove, tra l’altro, è stata esposta una mostra fotografica delle mense aziendali nelle fabbriche negli anni dal 1900 al 1980.

· A maggio, in occasione della festa delle culture, Silvia Maraone di Acli Ipsia ci ha parlato della rotta balcanica dei migranti “La sfida delle immigrazioni.”

· Sempre a maggio abbiamo poi organizzato una serata sulla salute mentale: a motivare questa scelta è stata l’attenzione che da sempre caratterizza le ACLI nei confronti dei soggetti che, nella società, vivono situazioni di fragilità, che spesso determinano il rischio di esclusione dalla società stessa.

· Da settembre a novembre l’intero Consiglio del Circolo è stato impegnato per dare corpo e meritato rilievo alle iniziative del 70esimo del circolo, sia attraverso un percorso di iniziative culturali e politiche aperte al pubblico come le tre serate dedicate alla Laudato Si’, come altre per noi associati: quella dedicata all’ecumenismo, svoltasi a ca’ Fornelletti di Valeggio sul Mincio, a “ora et labora’, esperienza spirituale e pratica svoltasi in settembre nell’Oasi di Santa Maria.                                                           A dare ulteriore rilievo a questo nostro anniversario è stato l’incontro al circolo con una delegazione delle Acli del Belgio (Fiandre), della Germania e della Svizzera; è stata un’occasione per scambiarsi informazioni ed esperienze sui diversi problemi che le comunità straniere devono affrontare all’estero.

· La festa di domenica 27 novembre ha rappresentato il culmine del 70esimo in mezzo alla cittadinanza: la messa in chiesa prepositurale, il partecipatissimo convegno in Agorà, il momento conviviale al cardinal Colombo, insomma una giornata memorabile, allietata dalla presenza del primo circolo Acli formato da migranti di Milano.

· A novembre ci siamo attivati insieme ai giovani dell’oratorio per dar vita a un convegno di conoscenza e approfondimento sul referendum costituzionale; vedere la Casa delle Arti piena di giovani (almeno 300) interessati e attenti ha rappresentato un momento di pedagogia costituzionale davvero unico.

· Nell’anno dedicato alla Misericordia ci è sembrato utile dedicare una serata di riflessione sul tema insieme a Gianni Cervellera, teologo e responsabile presso il Fatebenefratelli.

· Il 2016 si è concluso con la bella serata natalizia con Don Alberto Vitali responsabile della pastorale dei migranti di santo Stefano di Milano.
 Come sta proseguendo questo 2017
· Per la giornata sull’immigrazione, il 17 gennaio, in collaborazione con le ACLI di zona, abbiamo proposto lo spettacolo teatrale “Non posso aspettare domani” uno spettacolo molto emozionante e coinvolgente sul tema dei migranti che lasciano la loro terra.

· A febbraio per la giornata della solidarietà abbiamo fatto sentire la nostra  vicinanza  ai dipendenti della Convergys, azienda cernuschese in crisi e organizzato una raccolta di fondi proponendo sui sagrati delle chiese di Cernusco insieme alla Caritas “Le arance della solidarietà”, un aiuto concreto a favore di chi ha perso il lavoro.

· In occasione dell’8 marzo abbiamo partecipato con altre  associazioni alla manifestazione “il cammino delle donne” ricordando Palma Plini esponente sindacale  del nostro movimento e madre Cabrini patrona degli emigranti.
Nei prossimi mesi ci aspettano altri impegni, alcuni già programmati come:

· Il viaggio in Belgio, a conclusione del nostro 70esimo, dove andremo a trovare i nostri amici delle locali ACLI contraccambiando la gradita visita che loro ci hanno fatto. 

· Il prossimo 1° maggio sarà dedicato al tema “Terra, Ambiente e Lavoro” . Nell’occasione raccoglieremo anche le firme per il sostegno alla campagna europea “People4soil “per una legge europea sulla salvaguardia del suolo
Quale cammino ci attende.
Credo sia importante insistere nel solco iniziato con il nostro 70°. Abbiamo avuto un grande dono da Papa Francesco l’enciclica Laudato Si’ , in cui si afferma l’insostenibilità di troppi stili di vita attuali e le necessità di puntare su un cambio di paradigma (cap.VI). Nuovi stili di vita devono essere vissuti a tre livelli: personale, comunitario e politico. In particolare due sono i clamori , secondo l’enciclica , che dobbiamo ascoltare e che esigono un cambiamento di rotta: il grido della terra e quello dei poveri.
La terra, questa grande opera di Dio, ci è stata data come dono e rischiamo di consegnarla alle nuove generazioni come veleno a causa dei gravi problemi che stanno inquinandola e degradandola. “Concepire il pianeta come una grande comunità e un bene comune inalienabile a tutte le forme di vita che lo popolano. La globalizzazione liberista delle multinazionali concepisce il pianeta in termini di proprietà privata. Opponendosi a questa, le comunità si impegnano a sviluppare delle economie alternative, che proteggono la vita e promuovono la creatività individuale. Il progetto di costruire una democrazia della comunità terrena non deve essere inteso come un’astrazione, ma come l’insieme delle pratiche specifiche dei popoli che reclamano i loro beni comuni, le loro risorse e il diritto di vivere liberi e in pace, preservando la loro identità e la loro dignità” (Vandana Shiva: Il bene comune della terra”)

Dalla parte dei poveri -La povertà è in aumento in Italia, e solo da pochi anni le istituzioni si stanno occupando del problema, per esempio introducendo il reddito di inclusione: le Acli plaudono all'idea, ma chiedono maggiori risorse. In Italia nel 2015 le famiglie in condizione di povertà assoluta sono 1.582.000, gli individui 4.598.000, il numero più alto dal 2005 a oggi. Anche la povertà relativa aumenta in termini di persone (8.307.000, pari al 13,7% delle persone). La povertà aumenta tra le famiglie numerose. I giovani in povertà sono triplicati con la crisi: le persone tra i 18 e 34 anni in povertà assoluta sono oltre 1 milione, in pratica uno su dieci. Gli anziani poveri sono oltre 500 mila. Nel Mezzogiorno risultano relativamente povere quasi quattro famiglie su dieci. Il Sole 24 Ore, 14 luglio 2016 (dati ISTAT).
“Siamo ormai arrivati ad un bivio lungo il cammino verso i nostri possibili futuri: una strada porta al benessere fondato sulla collaborazione, un’altra conduce all’estinzione collettiva. Ma non siamo ancora riusciti ad innalzare la nostra consapevolezza, le nostre intenzioni e le nostre azioni alla dimensione globale già raggiunta dalla nostra interdipendenza. Ad una situazione cioè in cui la scelta tra sopravvivenza ed estinzione dipende dalla nostra capacità di convivere fianco a fianco, in pace, solidarietà e collaborazione reciproca.” Zygmunt Bauman (filosofo): Stranieri alle porte; Laterza, 2016. 
Continuare a farsi prossimo
Sabato scorso una bella rappresentanza di aclisti cernuschesi (e non) ha visto e sentito Papa Francesco, in occasione della sua visita a Milano in cui ci ha dato ancora una volta motivo di grande discernimento. Si è rivolto a un popolo chiamato “a ospitare le differenze, a integrarle con rispetto e creatività”. A un popolo che ha invitato a non avere “paura di abbracciare i confini e le frontiere”. Che ha sfidato “a dare accoglienza a chi ne ha bisogno”. Ha invitato a “guardare al passato per non dimenticarci da dove veniamo”. Ad essere milanesi e ambrosiani, certo, ma sempre come membri del vasto popolo di Dio “multiculturale e multietnico”. Di fronte alle speculazioni “sulla vita, il lavoro, la famiglia, i poveri, i migranti, i giovani e il loro futuro”; di fronte “ai nostri smarrimenti”, le chiavi per uscire sono “memoria, appartenenza al popolo di Dio e possibilità dell’impossibile”. Grandi sfide che sono nelle nostre corde di aclisti e che abbiamo il dovere di raccogliere.

Vorrei ora concludere con un pensiero (non del tutto farina del mio sacco), ma che mi sembra veramente bello da citare in questo contesto: …”abbiamo ripercorso tante tappe, abbiamo rivissuto tanti bei momenti: abbiamo combattuto tante battaglie! Abbiamo…. Una storia che continua .Perché le Acli sono chiamate a dare ancora formazione e servizi a stare sempre “dalla parte della gente”, a “farsi prossimo”con i meno fortunati. Il campo di impegno è grande. Mancano “operai”, servono nuove forze ma abbiamo speranza che l’esperienza vissuta e la credibilità conquistata dalle Acli in tutti questi anni non abbia ad esaurirsi. Ai futuri aclisti è affidato il compito di continuare la strada tracciata per più significativi risultati da raggiungere nei prossimi anni. 

Ringrazio ancora una volta i volontari per il loro lavoro svolto durante l’arco dell’anno, i Componenti del Consiglio di Presidenza per la loro disponibilità e collaborazione e naturalmente tutti voi soci del nostro circolo.

                                                                                                        Giuseppe Parmendola
